
MERCATI I data center per l’AI richiedono sistemi di accumulo sempre
più forti per restare accesi e funzionare. Generando un megatrend con 
rendimenti anche del 100% annuo tra Etf specializzati e società quotate

Energia in cassaforte
di Ester Corvi 

I
l tema dell’energy stora-
ge, cioè dello stoccaggio 
di  energia,  è  al  centro  
dell’attenzione del mer-
cato per tre buone ragio-

ni: il cambiamento climatico, la 
rapida elettrificazione dell’eco-
nomia globale e la forte doman-
da proveniente dai data center 
alimentata dall’intelligenza ar-
tificiale. A questo proposito, fa 
notare Giuliana Taccogna, ana-
lista di Gamma Capital Marke-
ts, «i battery energy storage sy-
stems assumono un ruolo sem-
pre più strategico, consentendo 
di accumulare energia, gestire i 
picchi di domanda, migliorare 
la qualità dell'alimentazione e 
supportare l'integrazione delle 
fonti rinnovabili. Inoltre i cari-
chi generati dall'intelligenza ar-
tificiale sono molto più dinami-
ci rispetto al passato», renden-
do necessari sistemi di accumu-
lo sempre più evoluti.

Gli Etf esposti al trend. Per 
l’investitore retail che volesse 
beneficiare di questo trend di 
crescita, oltre ai fondi comuni 
specializzati e ai singoli titoli, 
un’opzione valida è quella degli 
Etf  (Exchange  traded  funds)  
che permettono di diversificare 
il rischio. Secondo Edoardo Pro-
verbio, responsabile area inve-
stimenti di Decalia sim, fra gli 
Etf più interessanti spicca il Fir-
st  Trust  Nasdaq  Clean  Edge  
Smart Grid Infrastructure, uno 
degli strumenti più completi e 
diversificati sul tema delle in-
frastrutture legate all’AI. Il por-
tafoglio  comprende  infatti
aziende che sviluppano trasfor-
matori,  cavi,  componentistica  
elettrica, sistemi di automazio-
ne, software per la gestione del-
la rete e tecnologie indispensa-
bili per integrare impianti rin-

novabili e sistemi di accumulo. 
In altre parole, investe nell'in-
frastruttura senza la quale la 
transizione energetica non sa-
rebbe possibile. 
Accanto alle reti elettriche è tor-

nato protagonista anche il nu-
cleare. In questo ambito la scel-
ta del manager di Decalia sim 
cade su VanEck Uranium and 
Nuclear  Technologies  Etf
(+23,7% in 12 mesi), perché of-
fre esposizione ai produttori di 
uranio, agli sviluppatori di reat-
tori tradizionali e di small mo-
dular  reactors,  oltre  che  alle  
aziende che forniscono tecnolo-
gie e componentistica. «Sempre 
più operatori tecnologici, da Mi-
crosoft ad Amazon, stanno valu-
tando accordi di lungo periodo 
con centrali nucleari per garan-
tire energia continua ai propri 
data center», fa notare Prover-
bio. Per chi vuole puntare diret-
tamente sull'accumulo energe-
tico, una delle soluzioni più vali-
de è invece il WisdomTree Bat-
tery Solutions Etf (+51% in 12 
mesi), focalizzato sull'intera ca-
tena del valore delle batterie: 
materiali, celle, sistemi di accu-
mulo e tecnologie di nuova gene-
razione. 
Per Decalia sim è molto interes-
sante anche il recente iShares 
Energy  Storage  &  Hydrogen  
(+115% in 12 mesi), che investe 
nelle società più esposte allo svi-
luppo dello stoccaggio dell’ener-
gia e dell'idrogeno, considerati 
complementari  nella  gestione  
delle future reti elettriche ad al-

ta penetrazione di fonti rinno-
vabili. 
Per chi volesse infine puntare 
sui principali proprietari e ge-
stori mondiali di data center e 
infrastrutture  digitali,  un’op-
zione è Global X Data Center 
Rets & Digital Infrastructure 
Etf (+62% in 12 mesi). cercando 
di  trarre  vantaggio  indiretta-
mente sia della crescita dell'AI, 
che del conseguente aumento 
della domanda di energia elet-
trica. Scendendo più in specifi-
co nel settore delle batterie, Tac-
cogna ha selezionato Global X 
Lithium &  Battery  Tech  Etf  

(+89% in 12 mesi) e L&G Batte-
ry Value-Chain Etf (+78% in 12 
mesi).

I titoli più promettenti. Inve-
stire nei  singoli  titoli  implica 
un’attenta attività di stock pic-
king, in un settore che è soste-
nuto  da  driver  strutturali.  E  
proprio guardando a fondamen-
tali e prospettive delle singole 
società, Pascal Dudle, head of 
Impact  and  Thematic  Inve-
sting di Vontobel,  ritiene che 
Yunnan Energy New Material 
e Calt siano società interessan-
ti  e  potenziali  beneficiarie  di  

questa tendenza.  La prima è  
un’azienda cinese specializzata 
in materiali avanzati ed è il più 
grande produttore mondiale di 
pellicole separatrici per batte-
rie agli ioni di litio. I separatori 
sono uno dei quattro materiali 
chiave di questa tipologia di bat-
terie e vengono spesso definiti 
la «valvola del cuore» di una bat-
teria, dato il loro ruolo fonda-
mentale in termini di sicurezza 
e prestazioni. Calt (+40% in 12 
mesi) è invece il maggiore pro-
duttore  mondiale  di  batterie  
agli ioni di litio, specializzato in 
particolare nei pacchi batteria 
per veicoli elettrici (Ev) e nei si-
stemi di  accumulo di  energia 
(Ess). A suo parere «nei prossi-
mi anni l’azienda ha il potenzia-
le per diventare uno dei pochi 
produttori di batterie con quote 
di  mercato  superiori  al  50%,  
grazie alle sue dimensioni e al-
lo sviluppo dei propri prodotti.
Anche per Proverbio tra i titoli 
azionari non mancano le oppor-
tunità. Negli Stati Uniti, Con-
stellation Energy (-21% in 12 
mesi) è tra i principali beneficia-
ri della crescente domanda di 
elettricità grazie ai loro asset. 
«Ge Vernova (+100,7%) rappre-
senta uno dei leader mondiali 
nelle infrastrutture elettriche, 
mentre Vertiv continua a bene-
ficiare della forte domanda di si-
stemi di  alimentazione e raf-
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freddamento per data center.  
In Europa,  Prysmian (+123% 
in 12 mesi) è probabilmente il 
principale beneficiario dello svi-
luppo delle reti elettriche gra-
zie  alla  leadership  mondiale  
nei cavi ad alta tensione, indi-
spensabili per collegare nuovi 
impianti rinnovabili, batterie e 
data center» dice il money ma-
nager.  Poi  ci  sono  Schneider  
Electric (+18,6% in 12 mesi),  
leader mondiale nella gestione 
intelligente  dell'energia  e
nell'efficienza energetica degli 
edifici e delle infrastrutture di-
gitali e la svizzera Abb, numero 
uno  globale  nell'elettrificazio-
ne  e  nell'automazione  indu-
striale. 

Opportunità  utility.  Tacco-
gna  guarda  innanzitutto  alle  
utility più esposte allo sviluppo 
dei sistemi di accumulo, come 
NextEra Energy. La società è 
uno  dei  principali  operatori  
nelle energie rinnovabili e di-
spone già di circa 3,6 Gw di si-
stemi di accumulo operativi in 
oltre 50 siti negli Stati Uniti. 
Ma se la domanda di energy 
storage è destinata a crescere 
nei prossimi anni, il percorso 
difficilmente sarà lineare. L’in-
vestitore deve quindi tener con-
to che volatilità, evoluzione tec-
nologica, dinamiche geopoliti-
che e scelte regolatorie conti-
nueranno a influenzare tempi 
e intensità dello sviluppo del 
settore, con un inevitabile im-
patto sulle performance borsi-
stiche delle singole aziende. (ri-
produzione riservata)

PERFORMANCE ETF E TITOLI A CONFRONTO

Withub*% dalla quotazione del 10/2/25 **dati dalla chiusura del 9-lug-26

Variazioni %
Etf

VanEck Uranium and Nuclear Technologies Etf

WisdomTree Battery Solutions Etf 

iShares Energy Storage & Hydrogen Ucits Etf*

Global X Data Center REITs & Digital Infrastructure Etf

Global X Lithium & Battery Tech Etf

L&G Battery Value-Chain Etf

23,70

50,97

115,29

62,25

88,63

77,93

12 mesi

67,21

62,68

121,39*

79,94

74,44

79,41

24 mesi

Variazioni %
Azioni

Catl

Constellation Energy

Prysmian

GE Vernova

Schneider Electric

-1,06

12,55

61,06

41,64

14,21

14,91

2026

3,35

-29,02

58,08

64,52

14,94

2026

40,17

-20,93

123,41

100,69

18,58

12 mesi

116,98

16,10

127,58

521,61

20,69

24 mesi

2 / 2
Pagina

Foglio

11-07-2026
30

www.ecostampa.it

1
3
9
3
0
8
-I

T
0
N

6
L

Settimanale


